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                                                         Roma, 21 Maggio 2010
Circ. n. 118 / 2010


ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI
Prot. n. 473/ AG


ALLE UNIONI REGIONALI




AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO




AI REVISORI DEI CONTI




LORO SEDI




_____________________________
OGGETTO: Deducibilità dell’IVA non detratta relativa a prestazioni alberghiere e a somministrazione di alimenti e bevande.
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Facendo seguito alla nostra precedente circolare sul tema (Circ. n. 97 del 09/4/2009), vi informiamo che l’Agenzia delle Entrate, con la circolare n. 25/E del 19/05/2010, ha fornito ulteriori chiarimenti in merito alla deducibilità, ai fini delle imposte dirette e dell’Irap, dell’IVA non detratta relativa alle prestazioni alberghiere ed alla somministrazione di alimenti e bevande.
Al riguardo, ricordiamo che l’Agenzia delle Entrate si era già pronunciata sull’argomento con due provvedimenti: la Circolare n. 6/E del 3/3/2009 e la Risoluzione n. 84/E del 31/3/2009.

In particolare, la Circolare. n. 6/E del 3 marzo 2009, ha precisato che l’IVA non detratta non può costituire un costo inerente e, quindi, deducibile dalla base imponibile Irpef o Ires, sia nell’ipotesi di rinuncia spontanea alla detrazione per ragioni di convenienza economica, che nel caso di mancata richiesta della fattura all’albergatore o al ristoratore. Con la risoluzione n. 84/E del 31 marzo 2009, è stato chiarito che l’IVA pagata sulle spese alberghiere e di ristorazione, sia nel caso in cui il contribuente, pur in possesso della relativa fattura, abbia scelto di non detrarla, sia qualora il documento fiscale non la indichi, non può essere dedotta dalla base imponibile Irap.

Il regime di detrazione dell’IVA relativa a prestazione alberghiere e di ristorazione – Come è noto, dal 1° settembre 2008 (art. 83, commi 28-bis e 28-ter, del Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112, che ha modificato l’art. 19 bis, comma 1, lett. e), del D.P.R. n. 633 del 1972) è stata eliminata la previsione dell’indetraibilità oggettiva dell’IVA pagata per le prestazioni alberghiere e per le somministrazioni di alimenti e bevande (es. alberghi e ristoranti); tale IVA è ora detraibile secondo le regole ordinarie, e cioè, nel caso in cui sussista il requisito dell’inerenza e se si sia in possesso della fattura relativa.

Nuovi chiarimenti sulla deducibilità dell’IVA non detratta – Anche a seguito del mutato quadro normativo, che ha eliminato la previsione dell’indetraibilità oggettiva dell’IVA relativa a prestazioni alberghiere e di ristorazione, gli imprenditori ed i professionisti possono decidere di non richiedere la fattura per le prestazioni alberghiere e di ristorazione, sempreché non costituiscano oggetto dell’attività propria dell’impresa, e quindi di non detrarre l’IVA assolta sulle stesse, sulla base di valutazioni di convenienza economica-gestionale (i costi da sostenere per gli adempimenti IVA relativi alle fatture siano superiori al vantaggio economico dell’importo IVA detraibile). 

In tal caso, l’Agenzia dell’Entrate chiarisce che si può riconoscere all’IVA non detratta per mancanza della fattura la natura di “costo inerente” all’attività esercitata e, pertanto, la deducibilità ai fini delle imposte sui redditi. 

L’inerenza va riconosciuta per il solo fatto che detto costo è valutato dall’imprenditore nell’ambito di una scelta di convenienza economica, vale a dire quando l’obiettivo è pur sempre quello di pervenire al maggior risultato economico possibile. L’accertamento dell’inerenza del costo deve essere condotto tenendo conto delle specifiche condizioni sulle quali si basa la scelta dell’imprenditore, al fine di verificare che il sostenimento del costo medesimo realizzi effettivamente un vantaggio economico per l’impresa.

Pertanto, in mancanza delle fatture relative alle prestazioni alberghiere e di ristorazione, l’imprenditore e il professionista possono dedurre dal reddito, come elemento aggiuntivo del costo sostenuto per l’acquisto delle prestazioni medesime, l’IVA non detratta, sempreché la stessa presenti la natura di “costo inerente” all’attività nel senso anzidetto. 

La limitazione al 75 per cento della deducibilità delle spese relative alle prestazioni in argomento sarà quindi riferita al costo delle predette prestazioni maggiorato dell’IVA non detratta.
L’IVA non detratta relativa alle prestazioni di vitto e alloggio assume rilievo fiscale anche ai fini IRAP, a condizione che l’onere risulti iscritto tra i costi che concorrono alla determinazione del valore della produzione netta da assoggettare all’imposta. Diversamente, non può costituire un costo inerente all’attività esercitata e, conseguentemente, non è deducibile dal reddito l’IVA documentata mediante fattura e rimasta a carico dell’impresa ovvero del professionista a causa del mancato esercizio del diritto alla detrazione. 

Nel rimanere a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti, inviamo distinti saluti.

IL DIRETTORE GENERALE

 (Dott. Alessandro Cianella)
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TURISMO
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